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COMUNE DI TENNO

PROVINCIA DI TRENTO

Verbale di deliberazione n. 33
del Consiglio comunale

OGGETTO:
IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI (I.C.I.). DETERMINAZIONI PER L'ANNO 2004: AUMENTO ALIQUOTA ORDINARIA AL 6 PER MILLE E AUMENTO DETRAZIONE PER L'UNITÀ IMMOBILIARE ADIBITA AD ABITAZIONE PRINCIPALE A 200,00 €.  


L’anno Duemilatre, addì Ventinove del mese di Dicembre alle ore 20:30 nella sala delle riunioni, a seguito di regolari avvisi, recapitati a termini di legge, si è convocato il Consiglio comunale.
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BELLOTTI LUCIANO
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BENINI LAURA

X 


BERTI MARCO
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FENNER MARIO
X 



FRIZZI GIAN LUCA
X 


MANTOVANI CRISTINA
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MAROCCHI ERINO
X 


MAROCCHI GIAN CARLO
X 



MAROCCHI GIANMARCO
X 


MAROCCHI PAOLO

X 


MAROCCHI UGO
X 


PELLEGRINI EDVIGE
X 



STANGA OSCAR
X 


ZUCCHELLI GILBERTO
X 



ZUCCHELLINI CRISTIANO

X 






Assiste il Segretario Comunale Boschetti d.ssa Marilena.
Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il Signor Marocchi Gianmarco, nella sua qualità di Sindaco, assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto indicato.

REFERTO DI PUBBLICAZIONE

(Art. 100 D.P.G.R. 27.02.1995 n. 4/L)

Certifico che il presente verbale è in pubblicazione

dal 31.12.2003 al 10.01.2004
IL SEGRETARIO COMUNALE

 FORMDROPDOWN 
 Boschetti d.ssa Marilena



OGGETTO: Imposta comunale sugli Immobili (I.C.I.). Determinazioni per l’anno 2004: aumento aliquota ordinaria al 6 per mille e AUMENTO detrazione per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale a 200,00 €. 
IL CONSIGLIO COMUNALE

Sentita la relazione dell’Assessore Mario Fenner riguardante la proposta in oggetto.

Vista la seguente proposta di deliberazione predisposta dal responsabile dell'Ufficio Tributi Intercomunale Riva del Garda-Tenno, rag. Bonisolli Alberto, la quale viene ritenuta meritevole di approvazione, come di seguito riportato.

Premesso che con Decreto Legislativo 30 dicembre 1992 n. 504 “Riordino della finanza degli Enti territoriali” è stata istituita, con decorrenza dall’anno 1993, l’imposta comunale sugli immobili (I.C.I.).

Richiamate in particolare le seguenti disposizioni:

· art. 6, comma 1, D.leg.vo n. 504/1992, come sostituito dall’art. 3 comma 53 della Legge 23.12.1996 n. 662, il quale prevede che l’aliquota è stabilita dal comune con deliberazione da adottare entro il 31 ottobre di ogni anno, con effetto per l’anno successivo. Il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali è ora fissato dall’art. 27, comma 8, della Legge 28.12.2001 n. 448, entro la data stabilita da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione;
· art. 6, comma 2, D.leg.vo n. 504/1992, così come modificato ed integrato dall’art. 3 comma 53 della L. n. 662/1996, il quale stabilisce che l’aliquota deve essere deliberata in misura non inferiore al 4 per mille, né superiore al 7 per mille e può essere diversificata entro tale limite, con riferimento ai casi di immobili diversi dalle abitazioni, o posseduti in aggiunta all’abitazione principale, o di alloggi non locati.

· art. 8, comma 2, D.leg.vo n. 504/1992 il quale dispone che, dall’imposta dovuta per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo si detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare, lire 200.000 rapportate al periodo dell'anno durante il quale si protrae tale destinazione; se l'unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione medesima si verifica. Per abitazione principale si intende quella nella quale il contribuente, che la possiede a titolo di proprietà, usufrutto o altro diritto reale, e i suoi familiari dimorano abitualmente.

· art. 8, comma 3, del medesimo D.leg.vo n. 504/1992, così come modificato dall’art. 3, comma 55, della L. n. 662/96, il quale dispone che, a decorrere dall’anno 1997, con la deliberazione di cui al comma 1 dell’art. 6, l’imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo può essere ridotta fino al 50 per cento; in alternativa, l’importo di lire 200.000, di cui al comma 2 può essere elevato fino a lire 500.000, nel rispetto dell’equilibrio di bilancio. La predetta facoltà può essere esercitata anche limitatamente alle categorie di soggetti in situazioni di particolare disagio economico-sociale, individuate con deliberazione del competente organo comunale. Tale detrazione può essere estesa anche alle unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa adibite ad abitazione principale dei soci assegnatari, nonché agli alloggi regolarmente assegnati dagli Istituti autonomi per le case popolari, consentendo quindi al Comune la possibilità di stabilire diverse detrazioni tra le varie tipologie previste.

Richiamate altresì:

· l’art. 4, comma 1, del D.L. 8 agosto 1996 n. 437, convertito con modificazioni nella Legge 24 dicembre 1996 n. 556 ed inserito nell’art. 6 comma 4 del D. leg.vo n. 504/1992, in base al quale i Comuni possono deliberare un’aliquota ridotta, comunque non inferiore al 4 per mille, in favore delle persone fisiche soggetti passivi e dei soci di cooperative edilizie a proprietà indivisa, residenti nel Comune, per l’unità immobiliare direttamente adibita ad abitazione principale, nonché per quelle locate, con contratto registrato, ad un soggetto che le utilizzi come abitazione principale, a condizione che il gettito complessivo previsto sia almeno parti all’ultimo gettito annuale realizzato;

· l’art. 58, comma 3, del D. leg.vo 15.12.1997 n. 446 il quale prevede che, limitatamente all’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo, la detrazione di cui al citato art. 8 D.leg.vo n. 504/1992 può essere stabilita in misura superiore a lire 500.000 e fino a concorrenza dell’imposta dovuta per la predetta unità. In tal caso il comune che ha adottato detta deliberazione non può stabilire un'aliquota superiore a quella ordinaria per le unità immobiliari tenute a disposizione del contribuente.

Visto il Regolamento per l’applicazione dell’imposta comunale sugli immobili, approvato ai sensi dell’art. 59 del D.leg.vo n. 446/1997, con deliberazione consiliare n. 47 del 22.12.1998 e successive modificazioni.

Ritenuto, dopo attenta analisi delle facoltà concesse al Comune, al fine di garantire l'equilibrio di bilancio, ai sensi dell'art. 8, comma 3, del D.leg.vo 15.12.1992, n. 504 e s.m., di riconfermare l'aliquota ordinaria al 6,00 per mille, lasciando invariata al 4,00 per mille l'aliquota agevolata applicata nell'anno 2003, ed aumentando la detrazione ad € 200,00, garantendo in tal modo un gettito previsto di € 190.000,00.- Malgrado l'aumento della detrazione di € 25,00, si presume un lieve aumento del gettito rispetto all'anno precedente in considerazione dell'allargarsi della base imponibile dovuta ai controlli eseguiti in maniera sistematica dall'Ufficio Tributi Intercomunale costituito in convenzione con il Comune di Riva del Garda a partire dal 30.07.2002.

Richiamata la Circolare  N. 17 del 27 novembre 2000 del Servizio Finanza Locale della Provincia di Trento, la quale chiarisce come sia il Consiglio Comunale l’organo deputato agli aggiornamenti tariffari e tributari, nonostante la modifica introdotta, a livello nazionale, dall’art. 42, comma 2, lettera f) del Decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, che esclude dalla competenza consiliare la determinazione delle aliquote dei tributi; tale modifica, infatti non trova immediata applicazione nella nostra Provincia dal momento che la Regione Trentino Alto-Adige ha potestà normativa primaria in materia di ordinamento dei Comuni. 

Richiamati per quanto riguarda i termini per l’approvazione delle tariffe le seguenti disposizioni:

· l’art. 54 del Decreto legislativo 15.12.1997 n. 446 e s.m. il quale dispone che i comuni approvano le tariffe ed i prezzi pubblici ai fini dell’approvazione del bilancio di previsione;

· l’art. 27, comma 8, della Legge 28.12.2001 n. 448, il quale fissa il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, e le tariffe dei servizi pubblici locali, entro la data stabilita da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione;
· il Protocollo d'Intesa sottoscritto in data 7.08.2002, tra la Provincia Autonoma di Trento e la Rappresentanza Unitaria dei Comuni, in attuazione dell'art. 11 del D.P.G.R. 28.05.1999, n. 4/L, con il quale è stato fissato al 31 dicembre il termine ultimo per l'approvazione del bilancio di previsione e suoi allegati per l'esercizio finanziario 2003 e successivi.

Accertato che sulla proposta di deliberazione in oggetto sono stati apposti i pareri di cui all’art. 56 della L.R. 4 gen. 1993 n. 1 e s.m., come sostituito dall’art. 16 comma 6 della L.R. 23.10.1998 n. 10, che vengono inseriti in calce alla presente deliberazione di cui formano parte integrante.

Visti: 

· la L.R. 4 gen. 1993  n. 1 e le successive modificazioni apportate alla stessa, da ultimo con la L.R. 23. 10.1998 n. 10;

· il D.P.G.R. 27 febbraio 1995. n. 4/L - Testo Unico delle Leggi Regionali sull’Ordinamento dei Comuni;

· il D.P.G.R. 28.5.1999 n. 4/L - Testo unico delle leggi regionali sull'ordinamento contabile e finanziario nei comuni della Regione Trentino - Alto Adige;

· il D.P.G.R. 27 ottobre 1999 n. 8/L - Regolamento di attuazione dell'ordinamento contabile e finanziario;

· il regolamento comunale di contabilità, approvato con deliberazione n. 11 del 28 marzo 2001, successivamente modificato con deliberazione n. 23 del 27.06.2001, esecutive.

Con votazione espressa per alzata di mano e con voti favorevoli 11, contrari 0, astenuti 0, su n. 11 Consiglieri presenti e votanti.

D E L I B E R A

1. di aumentare, per l'anno 2004, al 6,00 per mille l'aliquota ordinaria dell'imposta comunale sugli immobili per tutte le unità immobiliari, presupposto d'imposta ai sensi dell'art. 1 comma 2 del D.Lgs. n. 504/1992; 

2. di ridurre al 4,00 per mille l'aliquota ordinaria di cui al punto 1 del presente dispositivo all'abitazione delle persone fisiche e dei soci di cooperative edilizie a proprietà indivisa nella quale il contribuente abbia stabilito la propria residenza e vi dimori abitualmente; 

3. di ridurre al 2,00 per mille l'aliquota ordinaria di cui al punto 1 del presente dispositivo, ai comproprietari di fabbricati, per gli immobili diversi dalla propria dimora abituale, risultanti invece dimora abituale di parenti e affini in linea retta entro il 1° grado, nelle quali il parente o affine abbia istituito la propria residenza e vi dimori abitualmente, e relative pertinenze come previste dall'art. 6, comma 2, del Regolamento per l'applicazione dell'imposta comunale sugli immobili. L'aliquota ridotta di cui al presente paragrafo è concessa, a pena di decadenza, su comunicazione del beneficiario da presentarsi entro i termini di cui all’art. 9 del Regolamento per l'applicazione dell'Imposta Comunale sugli Immobili;

4. di elevare ad € 200,00.- la detrazione, prevista all'art. 8, comma 2, del decreto legislativo 30.12.1992 n. 504 e ss.mm., per l'imposta dovuta per l'unita immobiliare direttamente adibita ad abitazione principale del soggetto passivo di tale tributo nonché per l'imposta relativa alle unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione principale dei soci assegnatari;

5. di fissare, per l'anno 2004, la detrazione d'imposta spettante agli alloggi regolarmente assegnati dagli Istituti autonomi per le case popolari ad € 104,00.- così come previsto all'art. 8, comma 2, del D.Lgs. 504/92 e ss.mm.;

6. di dare atto che le modifiche tariffarie apportate garantiscono l'equilibrio di bilancio e l'invarianza del gettito previsto; 

7. di dare atto che la presente deliberazione diventa esecutiva a pubblicazione avvenuta, ai sensi dell'art. 54, secondo comma, della L.R.  4 gen. 1993 n. 1 e s.m.;

8. di precisare, ai sensi dell’art. 5, sesto comma, della L.R. 31.07.1993 n. 13, che avverso il presente provvedimento è ammessa opposizione alla Giunta Comunale, da parte di ogni cittadino e durante il periodo di pubblicazione, ai sensi dell’art. 52, comma 9, della L.R. 4 gennaio 1993 n. 1 e s.m., nonché ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, e ricorso giurisdizionale al Tribunale Regionale di Giustizia Amministrativa di Trento entro 60  giorni, ai sensi dell’art. 2, lett. b), della Legge 6 dicembre 1971, n. 1034, da parte di chi abbia un interesse concreto ed attuale.

Data lettura del presente verbale, viene approvato e sottoscritto
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 FORMDROPDOWN 
 Marocchi Gianmarco

IL SEGRETARIO COMUNALE
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Copia conforme all’originale, in carta libera per uso amministrativo



Tenno, lì  31 dicembre 2003



IL SEGRETARIO COMUNALE

Boschetti d.ssa Marilena 
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deliberazione divenuta esecutiva a pubblicazione avvenuta il 11 gennaio 2004 ai sensi dell’art. 54, secondo comma, L.R. 4 gen. 1993 n. 1 e s.m. 

 FORMCHECKBOX 

deliberazione dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 54, terzo comma, L.R. 4 gen. 1993 n. 1 e s.m.

Tenno, lì 11 gennaio 2004

IL SEGRETARIO COMUNALE

 FORMDROPDOWN 
 Boschetti d.ssa Marilena
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